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POLITICO - qUOTIDlANO 
lìrnCIALE PEU LA PUIÌBLIGAZIONE DKGU ATTI AMMUMSTUATIVI E GIUUIZIAIU DELLA PUOVINCLV 

PATTI DI ASSUGLVZIONE 
I • 

Anunta 

Pmhya nÙ'VÌTicm ih\ Giornale . , h, ÌQ 
I 

Il G ilonitcilio . i . , Il 20 
Por UittQ Ufìlia franco di posta , . « 22 
Per l'Estero ItJ speso M posla in più-

payium^uti [losUcipaii si contogyiuno per triiucstre-

pjyhìVa t'ill'Ufìlcio (l'AniainHilrnxioiif! tlol Giornale, vii\ dei Servi N. tOfl. 

Semestre 

L. S.tiO 
ti lO.tiO 

Trimoatro 

L. 4.Ì;O 
I» fi.— 

tt t i 

si pubblica la sera 
ni 

TUTTI I GIOUiNl I\11':N0 l FESTIVI 

Numero separato contesimi S 

Un numero arretrato centesimi 10 

(jìagamcnio anUcipnto) 

Inserzioni A\ avvisi taiUo urRciuli olio privale in quarln pfìgtila a ccntcsinii 2tl 
\tx linou f) spa/it) tli linoa in carattere l(>slino. 

Articoti comunicati coulcsìnn 70 la linci!. 
Non 5Ì ticj) iumto ninno (k-gh ailicoii unniiimi e si respingono le Ictlcrc non 

aitraocale, 
l manoscritti ,ancho non p^blilicati^ „nou si reetituiseono. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
! (Agenzia Stefani) 

MADIUÌ), l ì . — Dominguez a '̂cordò 
agV'insoni di Csrtagtna venlÌ(juaUr'"ore 
pella resa* 
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R!¥,STACRiTiCA 
Sopra la Statistica Penale 

del Rea'no d'Italia del
l'amie ""l 870." 

(Contimiaziofie e (Ine) 
Pena di morte, — Scj vi hu fjuesUone, 

*li,e,,ppssa dirsi scioUy ÌncU.it'abdniente., 
ed intorno alla qua'o, nondimeno sì agi-^ 
tino gli Uoa4nU ct>î e ^^ fronte a uno 
dei. più difltcili problemi, essa ò certa
mente la questione sulla pena di morte. 
Ogni cla îso, ogtd caata socalo, ha di 
chiarello Sî nza reliccuzo qaosta pinaij 
ingiusta, iiìupiana, inutile, non neecs 
saria. Dpllti Bibbia al Vangelo; da Bec-' 
caria a Carrara; fhi Mazzini a G^uerruẑ ij 
da Garibaldi a CyiJat'riO, da Qiuspppe it 
e Pieti'o Leopoldo a Ltiigi di Draganza. 
cbbe anattma, e nnìledi;sione. Eppure 
lrovò]ni'lUi p;\ura un v^'ido appoj,!:gi(% e la 
paura bostieno e dimostra, che lo estre
mo suppliiio, in punto di fatto, e pi'esso; 
tii noi opportuno àtizi necessario- Onde, 
oggi 'fa pepa di n^orte non è più una 
queslìontì di giusiixia; non è una quo 
sticRO di iini^nità. Su questo campo, 
giustizia ed umimiià riporiiirono incon-

trastula vittoriii. Oggi la pena di morte 
non è cbe una semplice, mescliì.nii quo 
slione di oppoUuiiità. 

Eiiptrò,^,i'ii.ljual'̂ ;,.MiÌn!stro guordasi' 
giìli prilla di presentare alla Camera 
il pri'getto di un nuovo Codice ;peniile, 
trovò di dover ehìedere, con "una' cir
colare ai Prefetti, se nelle eondi'/ioni, 
di-̂  ciascuna pvovincia,, ì'̂ opin'one degli 

uomini $nH e p'ìuknii CVQ^^ necessario 
niiìDlt^uoio Vcsivemo supplizio. 

Ora io credo elie la Statistica sia 
giunta in buon punto a dure un' elo
quente riî posta al signor ministro. Essa 
infatti venne a dimostrare che nel iì)ag-
gior numero dei oasi, nei quali giusta 
la Iĉ gge, la pena di nior(<;*, avrabbe pò-
tnlo essere irrogata, i giurali ammtt-
tono le cirC')St'UZO attenuanti e st'hano 
in tal guisa la vita al cdpcvole. Noi 
tutti fummo testimoni di qusslo fatto. 
Nel 1870 si rinnovò SO volte sopra 100 
casi; fiacche sopra olite CJIO crimjpi 
punìbili colbì̂ '̂Hiorio, le condanne ca
pitali furono solo lO î, G ò prova che la 

, coscÌcnz;ì popolare rifugge da'rappU 
vpare quella pena; ciò prova^ che la co
scienza popolare ritiene che la soc'età 
pussa difendersi egualmente 'con una 
cuuvianna a rccUisittnc perjKiiia. E si ' 
noti che lo 102 coi^danne ól;p)tali fuj'ono 
ihflltie a colpevoli di crìmini, a favore, 

n 

dei q-iali la coscienza! del popolo, una 
circo3lanz.a Dtteuyanle non ceppe neanco 
imiìipginailo. 

Delle 102 condanno capit:ilì ne von-, 
nero e.̂ 'eguite sole tre, le aìtre furono 
in pane annullate, ed in una parte in-
lervtinAO, la grazia SQvi'ana. Le coii' 
danne eseguite erano una 0èr doppio 
parricidio, e fu eseguita nel 1870; le 
'due riniiìppntt furono eseguite sul prin-
cìp'o del 1871 ed erano una per gras-
sazipi)(3.,cp(ì, doppio onjit'idio, Taltra per 
assassinio di un (iglio. 

Nellii Provincie venete ed in quella 
dei mantovano le condanne a morte 
pronunciare dai tribunali nfl 1870 fu 
rono due, ambedue commttiatt̂ :' dalla 
gr.-fzia sovrana. Quéste condanno fm'onn 
pronunciate dal tribuu;de proviricltiie di 
Udine per il crimine di omiciriio. 

Non è lontano, dunque, il giórno in 
cui anche la'questVoiio di opportuniià 
surà vinUì, e i'aboìi'/lone delia pena di 
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morie sarà scritta nella legge. Ne 6 arra 
sicura l'aituiilc quasi «boli/ione di fattoi 

Due paroh di concìusione, — Le ri
sultanze della Siatislica penale del 1870 
corrisposero perfttLaniente allo previ 
denze degli studiosi. Esse ci presentano 
da un latto, energia, attività e dcivozione 
al proprio dovere, in tutta la nìagistra'-
tura,i giudicati della qude, lo dico culla 
espressione di Bacone, sono le ànypro,,,, 
che fermano in porto la nave dello Stato; 
dall'altro lato, che i dift3Ui iltiUa proce
dura vigente rendono l'aziooG della legge 
punitiva lenta; quella doÌ magistrati in-
caghat.Oj.ineerta, conLri?d/Ì)tori.!,-e,spe9so : 
soggetta a censuro dei Tribunali supo:,: 
riori. Onde urgente bisogno, che le pro-

:,:posLe di riforma già presentate al Parla-
lìiaito, S'ano discusse, e che altre siano 
ela.tiora^e prestamente. 

L'arretrato constdorcvolo di procrssl, 
non oslimte il buon volerò e l'oporosilà 
della magistratura; e la cifra rilevante 
dei procedimenti cho dalla data di rinvio 
0 della cit..zinne attesero, d,i tre a sui 
mesi e da sei mesi fin o!lro un anno, 
ri,a;Senten?a, provano la necessità di 
provvedimenti, i qujlì accelerino l'an
damento della giur:tizi?, e renJcndo più 
pronta la pena, la facciano più efficace 

La-cffra dei 22,̂ 1)3 ciitadìni, i quali 
dovettero suhirn, inno;^emi, 11 carcere 
preven(ivo, molti per mesi e 1080 per 
più di un i.nno; ed il gran numero di 
reati, gli autori dei qiiali rimasero i. 
gnoti, mostrano che la nostra legge pro
cedurale ha bisogno di essere meglio 
ordimda al simlo Sinodi slonmr e la pena 
(htU'innùcùnlG od iìifìiijfjcìia al reo. 

Le conUadiii/.ioni di ile Corti Supreme; 
poggia la mobilità della loro giurispru 
denza, por cui-si potn bbe diro della. 
Cassazione ciò che il poeta cantò dtlia 
donna, meiteno in continuo pericolo la 
certezza e la eguagli^mza dtdìa punizio
ne. Epperò la necessaà di misure reoi-

samcnie e serianìente radicali, colle quali 
si ponga fine alla disputa, clic fpinaccia 
di diventare perpetua, intorno all'uuliià 
dì una Cassazione unica o della Terza 
Istanza. Per l'amore della patria si faccia 
sacrifi/jo di ogni interesse personal e 
regionale, ostanUì la soluzione della con
troversia. La madre nostra comune, la 
quale di tanti beni ci forni, da renderci, 
por alcuni, invldiotì allo nazioni sorelle, 
merita, che pure .n^i, facciùmio adi lei 
prò i necessari sacridzii. 

Ho avvertito, che nel 1870 i reati 
•gravi, spooialmonte quelli di sjìngne, 
,4'ui'ouo métto, che nell'anno precedèfité; 
Questo fatto So fosie isulatn non avrebbe 
ima grande importanza.. Ma la diminu 
yjone contmuò anche negli anni poste
riori. Me ne assfctirai dalfî î àri discorsi 
d'apertura degli anni giuridici 1871-72 
è ria quelli letti aU'inaugurLizione del
l'alino or ora inctimìncìato ed ai quali 
ebbi cura dì'tener dietro. Per cui tion 
eaito asserire, che la nioralità del no
stro popolo sogna un progresso.,„tì pie* 
cólgijfè lento; ma dirffiai sognò di ve
dere un pnjjolo faro da un mòrnenlo 
all'altro,prdgf'rsii rapidlssiniì in l'otto 
di m'Òralilà'? Questa'"riW si'tet'p'a con-, 
un co//)o di sialOi ma si confinfsia palmo 
a palmo, meriiè' le buone leggi, l'isiru 
ziono ed ancor nia'ggiornibhto mercè 

.l'educazianp, la quale insf̂ gnì all'uomo. 
che egli può ^mif̂ Uò'rafo la sua condi
zione soltanto coli'innocenza dcicoStiimi,' 
collaT.jfztì'in'do'mabile della volontà, col. 
l'assiduo lavoro. Tesori che solo il 
'fémpo permette di comiuistaré. E noi 
it;dlfinrii ce qai?(cremo indobbiamente. 
La statistica, di cui for.:c troppo lunga-

NOSTÌLi CORRISPONDENZA 

monte ho discorso 
rado. 
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11 buon gusto, r.eleganza di quella 
dimora, la scolta stessa delle pj,aLUie, la 
fantastica varietà con cui si s,ucc,edfciytinp, 
ì'una alS'altra, dovevaiio a^'i(ggior(; fe
delmente ranìnia gentile di chi n'avea 
-ideala la disptsizit;ne, per cui a Cacio;-
abituato a ui-n appagarsi dj,superficiali 
.osseivazioni, entrò sottilmento una fâ  
Tcrevole picdispodzicne sul coniò'''dH" 
murelie^i, e ruigr^ziava lu buona for-
fmia di trovarsi in mezzo ad un elemento 
di suo gi.s 0, e ricco di sostanze ali: 
B^eniari per .l'anin-a suo. 

Solo un'idea lo pi eoccupava arcana-
Hìeiue eoa insistenza. Egli avrebbe de-
sidoiato trovarsi là come un amico, 
come ospite, come iV-restiurò,.non corno 
^glio dei vcgcliio fattore. 

S'io vi dicessi che in ciò nciì.entrava 

un filo d'erg glio, vi direi la bugìaV' 
Poi non è un eroe, un debellalore del 
cuore, sì bene un suo schia\o, ch'io vi 
dipingo. Quatto aveva studiato fin da 
f.mriuJlo, quanlo aveva fullo da jagiiZzp' 
quonto aveva sofferto per un principio, 
per una tendenza invincibile dtllo spi
rilo, le ultime relazioni avute, l'amicizia. 
di cui era stato onorato a Milano, tuttp 
ciò confrontato colla £ua attuale posi.-
ziono, lo iuottova se non in avviliuìento 
almeno in imbarazzo. 

i marchesi Corvit;i non li conosceva 
ancora piT bene. Li supeva onesti, ben 
pensanti, ricchi, molio nobili, ecco tui.lp,. 
Ciò non pertanto essi non avcvono attro;;̂  
debito verso di lui, almeno \mv il mo
mento, elio di ricojioseerlo, come il figlio 
dei loro fattore, e come tale strofirscnc, 
La brutta parola. 

A che gli erano adt.t( que gipyaii tanti 
sacrifici, tante aspirazioni? Non ati.altro 
che ff metterlo fuori di posto Eppure 
quella culla della sua fancÌM)Jezza che 
la loriupa era venuta a visitar^, per. 
un SQtHilc eapriccip, a liberare d̂ dla 
'imponenza gretta e rigida d'una mentfì 
e d'un cuore pervicaci ni pari e roti ivi, 
per imprimerle qnói proTùjiiò di jiffabi-
Uti'i, di leggiadria, di vita novella, le 
veniva aesumendo le paivcnzc d^una 
ricompensa. 

•T-~,yrx-: 
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Eoma, 11 gennaio 
, Y) Stamani in Consiglio di ministri 

si è trattata la quistioao della carica 
di primo aiutante di campo del Uè of
ferta al general Medici. Già di tal cosa 
si era parlato in precedenti consigli; 
ma stamani si ò voluto tagliar corto 
alle uUiine difficoltà che erano sorte. 

^ 

riguardo appunto a questa noininti. lo 
non so quali sieno precisamente le ri
soluzioni prese in proposito dal Consi
glio, ma, dulia natura dello difficuUà 
ho luogo di credere elio la parola au
torevole del Ile abbia servito a tron-
cai'le. • 

j - ^ I 

Ecco quali sono'specialmente queste 
dinicolià. li, Medici avrebbe in suo fa
vore il Minghctt), il Ricotti e anche il 
genoi^ilf'ÉJ^Idini, liòhchè qu;dchc altro 
dei niinistrì; ma un sePio'partito lo ba 
nello stesilo ministero e pei generali, il 
Ucrtolè Viale, il quole cuopre^appunto 
attuilmente la carica.dJ aiui3nte,di,;HC>;m, 
pò di S. M. È naturale che il Bértolè 
che. fra parentesi, si v6rrebi)8 mandiire 
al comando di una Divisione, eorchi 

,;Ogn!"ni"odo possibile per,pon andà'f^ene. 
Aggiung.ite a questo che ii generale 
Mcnabrea, il quale una vo'ta occupava 
quel p'-.sto, do cui fu tolto dal Lanza, \\\ 
un de;~iderio ardentissimo di rìtorharvs 
e in questo suo progetto, ntlchc in Corte 
ha fautori molti. 

Ora colla nonn'na del Medici si viene 
a ciarpj so non uno stiìùaffo, almeno uu 
buffetto al Bertelo \'ia!e e al Menab '̂ca, 
ed ò appunto su tale quist'one^delìcata 
ch'hanne dovuto intratterersi siamani i 
nunisfri, È molto probabile che ì! Re. 
abbia tiYinc.ito lo tergivors&zioni co"! 
dire essere necessario dare un pos'.o 
onorifico ad un uomo che, coir„e il 
Medici se l'è meritata ^ei servigi resi 
fino ad oggi al paese. 

iL —. 7^--^i~!- '-' 

Oh quel suo Colfosco egli sentiva 
di amarlo p;iz..̂ aiìVGhTo, e provava uno 
schianto all'idèa sola'di doversene siac-
"cKre'U!i'alt''à" "volta. 

La vita trjìngosoìnia da una serio di' 
•'avvenimenti, sb:ittuta ria ooiiinVue e-
"nibzidhì, eli gioie G; d!,^doì(ìri,"di inef
fabili comniiì.(-Gnzè e di prtifondi scon
forti, tuitr'ùragani del cuore, sceglie 

Hante'volte di nccssciarsì, di^rimibiìmbire 
purché c'ò avvenga in un porlo tran 
qnillo e fuori del venlo. Felice davvero, 
CarlOj chi lo può Irova'-e quel porto. 

Eppure egli so ne credeva vicino. 
.Stanco del suo viaggio come la ron

dine cbe spiccatasi f'ai lidi atrioimi non 
abbia incontrata nella tp..ivers-t(a idf una 
antenna per riposarsi l'ala afiìcvolìta e 
ir unga appen;i a battere col petto anc-

..lanlo sulla spiaggia d'Europi!, sentiva 
anclVesso il bisogno di abbandonarsi 
alla fanu'glia. 

Ma quaTcra la sua?... In mezzo al 
vuoto presente ora gli fjceva capolit o 

:.;UnvÌflen ma t minenlomenic istintiva, 
•.nuova per lùit'Éra Ti Ica della propria 
.famiglia, quella elio dìseenile da fo 
stf:s?o, perchè egli 6 puro inconirasia-
bite che gli affetti p'ù forti sono (pn ili 
che discendono. E che v'era di prepa-
rato? Ostacoli, nient'aUro che ostacoli) 

'\.=-
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La sua posiz'ouc informe, in̂ aifficif̂ iUe.. 
poi in fatto di donne, egli fi o ad ora 
non cf aveva mai pensato sui se?io. 
Amore gli era nncora un' ignota deità 
'Solamente qtjalcho volta ne' suoi brevi 
soggiorni, era stato presso ad indovi
narla, ma il IrombettÌL'ro con quattro 
batt'.Uc di ovanti avea dissipato corno 
il sole al niatt'no, quei vapori nascenti. 
E vi fu una volta specialmente che 
glicuo spiaoque, e tanto che so non d 
era di mezzo l'onoro e il dovere, l'orso 
ili SL'gnale avrebbe dovuto pcrluiri[e-
itero più volle lo squillo i Ed ora più 
elio mai si doleva del repenluìo e ii\u-
niimo distacco, e stante il principio 0 
sico che la natura aborre dui vuoto, 
gli diìva gran pena quello stanzino dah 
cuore disabitato e no att' ndeva un o-
spile. Illeso ,così dagli strali di CuiddOĵ  
se non dalle baionette austriache e dii'de 
palio borbeun'oho, aveva ilovuio vedere 
parecchi biutti casi di innamoramenti, 
0 non vi $0 d:ro con qu-Uii;) sicurt.7za, 
con quale orgoglio, egli venisse ora 
garantendo se stesso crntro i fucili in
ciampi d'un amore o indegno, o n\cn-
tito, 0 fuori di livello. Sicura dalla r.va 
in un giorno sereno, non sapeva trovar 
ragione cito a breve andare una rtbu-
sta navicella dovesse toccare mal lempo. 

Queste lusinghiere speranzo, proba-
hi'mente per la loro leggerezza, furono 
'rotte e disperse dal galoppo d'tuì ca
vallo e da una.voce che gridavii. 

— Ora fallo appoggiare a sinistra t ' 
l'̂ a,: più (orza colla redine destra sul 
coUo„,„.cosil.. 

l\ivoltD3Ì''-Ytrso la.,.yoGe vlde'sbuctvrq. 
da, un viale, uno stupendo puledro in
glese sauro, b.dzano in traverso, che 
coh'ugnti.. d'acciaio balzava.luntà'nì'.i sas-
3oiÌnÌi);:;e,;Sopra;.lUÌ-unD stiìfllare, â tinta 
ev;<:ì,fenza di finiss'ma sciiola. Dietro a 
lui, can':iit'^mono una frusta da maneg
gio, in un elegante vestito da cavaliere 
saUellaytiiUn giovinetto. La lìiìta del 
suo v'so era nobilmente bhfniijd'o'déliio 
un po'piccino ma scintilhinte di inlel-
1Tgénza''e,,di vita. Barb'i qUfisi nera, bre-
've,.e arrotondata con cura, in comploss") 
un bel sigtVorino. Carlo si, ylVò ropen-
linahiente dalla panchina coll'ìnien^tone 
di ritirarsi'neila fattoria, por non CSSLT 

colto là in -fiaflla postura mazo chi-
ncso o'mtzzo curiosa. Ma il glovihotto 
incalzando seriipre il cavallo, s'era già 
avvicinato per modo che non fu più 
possibile una ritirata a tempo, e dovette. 
restare, più aiYcora muovere ad incon
trario. 

[Continua) 
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Vi dissi già che sì ftra troviito a ri
dire sullo condotta del ministro dolio 
guerra, il quale, dopo avere una volta 
saltato il M.'zr.acitpo p>.p ìa mmina iì&i 
ComiUKlanii dei dipartimenti, Io lia poi 
cìiiamalo, pi'̂ r !a riiìuixla del Gialdiui 
a quello di Flronzo. Ora è il glìntfriUe 
Valfrè, Ufì'al',1'0 dei gnnerali primitiva-^ 
mente saìfytl, die si dico ind'gnaiissinio 
e che min^cc'a di diìre le dimissioni. 
Si dico pu"o che il Ricout !'»vesse col 
VaUrè, perchè g!Ì si oppo:-;c tetìacenì'-nte 
alla soppressione dei collegi militari, ma 
Siculo a crederlo, avendo il UicotU Unn 
d' uomo leale. Del resto a tutte queste 
voci convicn erodere lieo ad un corto, 

segno. 
iin :dtro che sì è bgnato ò il gene 

rale NuozìanlCj i! quile irovisì in di
sponibilità dietro sua dom;\nd;i. Secondo 
quaniò mi si assìcur-s eg\i avreiìbe do 
mandato in iscritto al UicoLti ì motivi., 
del negalogU comando militare e mì si 
aggiunge che il-mìnisìro dopo avergli 
promessa uni spiegazione gliel'abbi'ij 
pure in iscitto, cortesemente nrg.Uii. 
Il !Su'j7.ia!ìte avrebbe insi^titn chiedendo 
di esser aoUopoJlo ad \\w Consiglio di 
disciplina, ma il nùnistro avrebbe rin
novato il rifmio limitandosi a dire che 
sulla ùnorahiUlà e sulla iiìoneiià non ci 
èva nulla a ridire, ma che, per anzia
nità gli sarcbijo spettato ÌJ posto sola 
moifUe dopo il Me/,zacapo. Anche î fguar-
do Al Muiiiiante si vocifera che il Ri
cotti l'ubij'a con lui per avergli faUa 
spesso l'opposizione, ma anche queUa 
volta non lo credo. 

Domani la B.mca generale principia 
il piigamenlo d i mpom del'a rendita 
turca le cui cariell'e SODO in gran nn-, 
mero poasoJute dai nostri reverendi e 
dalle nostre beghine. Qu.mdo corse voce 
che il governo turco avrebbe ?ospeso 
il pigameaLo dai aipons fu una costar 
nazione nel campo clevicale rom-,̂ no. 
Ora si sono-Tassicurati. Il turco hi tre-
VtU'o al 38 p. 0(0 la somma nccessiria 
al pngam.jULo doi cupons e buon prò 
gli faccia. 

Il Re è partito stamani per N:ip:tli. 

della Società Nicolay e gli mozzava la 
teèla. 

N.\POU, l i . — Secondo annunziam
mo, S. M. It P.c è giunto alle ore Opo-
meridiano. 

Erano alla stìzi^ne tiUt'i le Autorità 
Civili e Militari p'r ossequiarlo. 

— Fimno parte del seguito Reale i 
generali Bcnolè Viale e Dezza, i colon
nelli Oalleiti e Nasi, sei uffiziidi d'ordi
nanza, il commendatore Aghemo, ed il 
dottor cav." Adami. {Pungolo) 

SASSAKl, l i . - Notizie di Uoma ci 
danno eom^ Jalliie tratiaùvo le fra il Mi-
nìstro dei lavori pubblici e le compa* 
gnie ing'esi riguardo al collocamento 
di un Cavo sottom^irino diretto f̂ -a la 
Sardegna e ilfb'ràtìmnte italiano. Ci ri 
torneroino. ' {.Gas^. di Sassari) 

OHE 

IIOMA, i l , — Il Papa ricevette ieri 
IVdro gU artisti della Fabbrica Vati
cana dei ilosaici clie lavorarono intorno 
al famo30 quadro della }!adonna dcUa 
Luce, vale a dire i signori Malusardi, 
Ubfxii, Borgna e Pemvacchiiùv 

Pio IX lì lodò molto, poi annunciò 
cbe dava incarico alla f̂ ibbrica di ese
guire uà nuovo quadro in mosaico di 
proporzioni grandiosissime, ropprescn 
tsnte L« Converaione di S. Paolo, dando 
incarico al piUere sjg.iìor Gagliardi dì 
ritrarre \\ sogguUo dagli .ai'azzì esi
stenti in Vaticaiìo. (JÀbnlù) 

— Il Re, dopo aver assistito BÌ Con-
Eigliffl dei rudiistri e Ormati parecchi 
decreti, é pTiito alle i l ÌO perl^iipoli, 
accompagnato da tutta la sua casa mi 
ilitare. 

Ei'avu> ad ossequiarlo alla stazione i! 
prìncipe "Umberto, ì minÌ3lr',il prefetto, 
il sindaco ed il comandante la divi
sione. {Ii',anfuUa) 

— 1/onorevole Cantei i, ministro del 
Vinteri;o, è partito stamani alle 9 30 
per Genova) dove sì reca ad , assistere 
ol mMrimonlo dì lintì dei suoi figli, uf-
ficiijls della regia mnrin"'. [idom) 

TORINO, U. ™ L'fulun-nzi. ch'ebbe 
oggi luogo per delib-rare into:iìo ;lla 
coslitnvdone d* una Socieìà per una nuova 
Bmca d'cnVsiione è stolta "nuTìcrosIs-
sima. Vi soiìo iuta-venuti molli dele^rati 

•".delle Giunero di commercio, i tappre-
sontaat! di pa''eeclù Istituti '.li credito e 
ì capì di niolte ditte c:,mmereltdi delle 
province deirAUa Italia. 

L'adunanza ha approvato aìVunani-
niità in ma?BÌ.ua la formazione della 
nuova Banc?, e di far opera perchè 
venga eon->enUtu dal govo"no. 

CIMNOVA, 12. ~ Yerso le 8 \[\ di 
questa nfialtina, il treno diretto, al chi
lometro ìCl presso Bivarol®, colse sulla 
via un certo Giuseppe Assereto agente' 

E NOTIZIIE VARIE 

T»*«fr»**c^ 

mnWAE ^KSTERE 

FRANCIA, i l . ^ VOrdre in data dei 
,9, primo auniVers t̂fio dolla molto di Na
poleone til, è listato di nero in seggio 
di lutto. 

Apre le sue colonne con un breve 
en(n-filot a caratteri distinti por consta 
tare il commovente .peti .culo che oRrlv* 
la Chiesa di S, Augustìn, ove si cele-
bravano.Je escqu;e-,(;ommemorattve let-
tercdmente stipata di genie d'ogni con 
dizignc, devota sempre alla din:'Stìa na-
poìepnica. 

« Un partito eha ha una tale potenza 
di coesinno e un tal culto, e&elama en 
tusiosticaiiiente d'Orti''c, è padrone del-
l'avveniiC. » 

E con^quî sle parole conchiude, indi 
''Hzzandò.VQlj'Jmporatriee e al principe^ 
'ifì'periale restjressioae dei votî  degli 
auguri e delio speranze di tutfi ì bona
partisti. 

Nel citato'toglio si legge: 
S. A, 1. il Principe iNiipol .Ojie assìslev.» 

alla commBìiVórpzIone celobrutasi nella 
Chiesa di S. G::rmaiii ì'Aux rrois: i 
Principe portava il niantcllO'à-gramoglia. 
e il gra» cordone della Legìon d'or.ore: 
era atfcompagnato da S. A. I. mad:im;i 
la Prineipefsa Matilde. 

— S. M. l'ex lesina IsidjcUa dì Spa
gna Xtssislevn alla fui zione funebre di 
S. Augustìn col suo seguito in poltrone 
ri?erv:de. 

All'uscir dalia messa di S Augusti^, 
parecchie natobilìlà dei partito furoiio 
fiitie segno, da piirle della folla, ad una 
ovazione, ulb quale non poierouo s'it-
trarsi che a grimde stento. 

VOrdre infine pubblica il seguente 
telegramma: ' 

CarniQìì-House, 8 gennaio, — Bomat», 
t'na alle 10 e li2 avrà luogo in pre.-
senza di S. M. T Imper.u-Wce e dì S. A. 
il Priucìpe Imperiale, la transloz'one 
alla nuova cappella delle spoglie mor
tali di S. U, r Imperutore Nttpoleoiic FU. 

La Regina d'Inghilterra sì farà rap
presentare a questa cerimonia da uno 

:.de' t̂ uoi grandi uffizialì di Palazzo. 
OKRMANlAĵ O. — La Gazzetta di 

Colonia annunzia che il governo ptus 
'siano ha fatto sapere aU'arcivescovó'Tje-
d'ócbow.̂ ki f:he, s'egli non comparisse 
al 'giorno fissido davahtÌ"'aT trdjunale 
degli affari ecclesiasficì dì Berlino, vi 
sarebbe costretto dalla''fòr̂ ^a. 

CP.ONAGA YKNKTA 

VeiiftC-Sâ  as. — Ieri è arrivalo ÌDA 
Venezia il sìg. S;;no Tsnetami, minìstfo' 
del Giappone. Egli è p '̂.rtito oggi per' 
Uopa. 

É pure in Venezia il mint-tro italiano 
al Giappone, conte Fé d' Osùani. 

Ver<qt?»«, fl3. — É a Verona il ce
lebre scultore Vincenzo Vela., Egli è 
venuto nella nostra città por copiarvi 
il modeiio della Tumba degli Scaligeri 
sul quale dove fare il Monumento a 
Ginevra del Duca di FJrunswk. È noto 
che tale fu la volontà del defunto che 
star-zio a questo scopo una cospicua 

..somma. 

OitorSHvctiKii. — Annunzî mio con 
piacere che il sig. Tullio Cantoni, dì 
reiioro della Direzione provinciale delle 
Posto di Paduva, fu nomin îto cavaliere 
dell'ordine delia Coruna d'It;ilia, in be 
nemcrciiza degli otlìmi serv'gì iiiestaii. 

St mane tutti gì' impiegali della Posta 
si recarono a congrdolarsi col loro 
capo, pir l'..nurevolo disiiuzioue meri 
lamenle cor.seguita. 

lN<truxàouej»ccOiiitlArÌii Su ft'iiitlovn. 
' Udienza del 12 QPJÌÌÌIUO. 

{C?inlinuiiziouo) 
Quanto allo scuole privato le leggi in 

vigore danno alle potestà scolastirhe 
dei mezzi bastevolì di vigdanz-r, e crede 
dovere non solo diritto, ma debito dello 
Staio il richiedere anche djgii insegn:*nfi 
privati suf '̂̂ 'cnti titoli di cfipaciià e fìi 
moralità. 

Nelle scu de normidì si dà isiruxione 
sulTìoiente, ma non vi si provvede ;ib 
bastanza ;drid)iìità ped̂ iĝ -'giea dei mao 
siri e delie maest'c: esse scuole perciò 
dovrebbero avere un convitto nel quale 
s'iiìipartisse una educ izìonc pedagogica, 
ed ammessi un corso di tirocinio pra
tico d'insegnamento, GU esami non si 
dovrebbero d.ire che in certe sedi de
terminate, e tutti nello stesso temp'i', 
come si fa per quelli di licenza liceale. 
B'sogfta però ron ler migliore la con 
dizione degli in-'egn-mtl elementari, non 

"so!o economicamente, ma anche moral
mente, ed uno fra gli altri mevzi di rial
zarne li condizione morale sarebbe quello 
a suo credere di restimlre ai m;iestn 
il diritto elettora'e politico. Non creile 
att'iabilft la dis[)03Ìzione di obblignro 
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.-per un dato num.To dVm'd a! pubblì'̂ o 
insegnamento q̂ .î l̂i aliî v̂ì m'ticstrì eha 
f;mno il corso normale su-sidiaii dal 
governo e dalla prov'ncia. 

Nelle scu.iìe femminili l'istruzione e 
la educi'zione dovrebbero esser rivolt'ì 
in modo da formare il cru'attere n;r/io 
naie delle giovinette, e non già viziate 
dalla sov..rch'a lung.iggine delle pra
tiche religiose, lungaggine che pur frap
po r'esce a fa « le alunne miscredenti o 
pinzoccbere. 

L'assoggìiiare l'uificio seolasireo alla 
poieslà pol'tiea è un male, in coniidesso, 
più che un b'̂ iue: il lato buono c'è noi 
p*/so che in grazia di nn tale ordina 
mento hanno lo delibcriinìooi d*̂ ! Con 
sigilo sculiistico, m.i questo lato bU'mo 
scomp'iro iiuiiinzi agli inconvenienti che 
qua-òi ad ogni passo si presentano. Loda 
P opera di a'eunì delegati scolastici, ma 
alla effìcac'a dell'uITivio loro nuoce as
sai, in generale, la gratuità che è stala 
prescritta dai regolamenti- in vigore. 

Crede poco efficace coaie si dà oggi 
la isiruziono religìtssa, ia quale dn qual
che istituto è stata tolta senza far le
vare alcun lamento dàqjarte delie fa 
iTiìgli*̂ . Per rendere cflìcace un tale in
segnamento bisognerebbe impartirlo con 
altre massime e con altro ind;rizxo, e 
sópratutto co» un indirizzo seriamente 
e ,priUieamente morjle. 

Il cav, Grion, preside del liceo dì Ve-
rona, dice..ehc potrebbe aver bciìigsimo 
'̂t̂ na pratica uiiliià il togliere lu distin-

'•'zione che oĝ ^̂ l è Tuta del ginnasio dal 
liceo, con che vemijbe a cadere la 
que'iiiiònè deh'esimie di licenza ginna-
sidìe e di quello d'ammissione al liceo. 

•iNegU'idtmil anni di un sim.ìlo""-"''corso 
.dovrebbero pèrò^^darsi'dezioni, libero eli., 
dinoiue straniare viventi, preferendo ia'î ' 
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francese, la tedesca,- o in terzo luog )̂ , 
d'inglese. Non gU î ^rrebbevo del tv̂ Uo' 
not'ess.Tri gli esàmrdi'jiròmozìbiie" quan
do mensilaienjo si'Henesse conto esatto 

.del., profitto fiJtto dai giovani, provve
dendo per altro convtihìentemeiits ,agìì 
esami cui vogliono esser assoggettali 
i giovami proveufentì"'dalle scuole pri
vate. Accenna alla miglior distribuzione 
che potrebbe farsi delle tasse scobsii-
ehe; ed insiste non solo sulla utilità, 
ma por noi altri italiani che abbiamo 

vive ed eloijuenli in caaa nostra le me
morie classiche della Mtgna Grecia, lo 
ins^egnamento del greco. 

Rispetto pòi allo scarso fratto che 
oggi si lamenta del'o insegnamento 
deUa lingua italiana, egli pensa che vi 
si ripaverebbe ??o\o che i pYoU5s:)Vi ai-
tendessero con coscienza e eoa SOUQ-
cila ìiccuratezza alla correziono degli 
scritti dei propri scolari, onde in Vero
na, doVe ciò sud ftìcsi, l'inconvcmento 
di cu è parola, non si hji, ch'egli cre
da, a lamentare. Affermi p^rò che ne
gli..Isti ttjti di Verona non si ti nessun 
uso del dialetto. D'alta;parto Ron pare 
a lui necessario nel ginnasio d'iuco-
minfeiare a insegnar la lingua italiana 
con gli scrittori del tre re ilo. In certi 
Cisi egli prefeni-'ebbe una cresto.'nazia 
0 un florilegio ai uno o a pochissimi 
lesti del;trecento, massime per io stìe, 
poiché in quegli scrittori lingua aurea, 
ma non si trova stilo. Del resto tuttó^ 
dipende dai profess.Ti. Se queìtl soni* 
BVioiìi siipvanno hv trarre buon prò' 
tant'.' dalla lettura degli scrittori me* 
derni come di quelli de! irecoito : 
nienife invece secessi non hmno per 
lunghi © severi stìrdì altìifito il gu^to 
della lingua; il più puro,* il più semplice, 
d più siporim scrittore: avrebbe in ma
ni loro uno strumento inutile. 

L'avv. Clemencìg p'gUa a parlare ge
neralmente della istruzione e della edu
cazione della (bona, ed in particolare 
dtU'istituto Scalcerle, dov'egii,„.ha f,jìtto 
educare Uda sua figliuola. Approva il 
disegno di un corso preparatorio fra le 
scuole elementari ed 11 ginnasio. Si fer
ma a dimostrare la necessità di fare 

•studiar bene n^Ue scuole, o massime. 
nplla femminili, la Ibigua nostra, e vor
rebbe che tanto in questa qimtitÀJ nelle 
scudo maschili si dovesse dedicare 
un tempo discrato.aUa lettura dì.buoni 
libri. Raccom.inda istantemente la isti-

I. I r i -

"thzlon'j delle scuole superiori femmi
nili, ma le materie da insegnarvisi non 
dovrebbero avervi una estensione so-
verchia; e purché le altiàpe'vF anclas-., 
sero preparale a dovére, vi aggiunge
rebbe un anno, durante il qUide egli,, 
vorrebbe che venissero pi'incipalmenie 
éaercitat'i nelle cose di lìn^^ua. Deside 
rerebbe inoltre che simili scuole fossero, 
eftìeaeemente invigiUite da una o da 
più auturevuli I-pettrici, senza contare;, 
le visite che vi farebb'/rò gli altri uf
ficiali a ciò apposta designati. 

11 cav. Ge'londslti Diî eitore della Scuo-
l:.t: Normale ..femminile di Vei'ono^ìnleade 
fermar.'! a,parlare delle Scuole Normali, 
e sp.;ciahìiente dello iiisegnaméntò'deHa 
Pedagogia. Balla inefficacia dì questo 
insegniìmeulo provengono sopratùlto i 
diéUi che oggi si neaano4ieUe scuole 
elementari e particolarmente nelle scuo 
le di compagna. 

Non tu te le nostre scuole normali o 
magi3 r̂̂ di hanno, come sarebbe da de
siderare, imnèss'ì a so tin corso elemeft̂  
lare per le esercil^zloni piratiche e per 
i! tirocinio, onde i Maestri che pur vi 
acquist.ìuo una suiììcìeute cultura, vi 
piglino de! pari le abitudini «.ffettive 
dello insegnamento. Oltracciò lo.scuole 
norm:di ci danno insegnanti per le .cédo
le eìementar!, ma non ce no d.'uino per 
gli asili d'infanzia, quantunque F ififé-'̂  
gnr.re in questi sia b'?-n altra cosa che 
V insegnare in qucMe. t(Co?dm(m.) 

tiausria. — Questa S jcìeià'ha inviato 
Ire do'suol stenografi,dieti;9;.;.invito del 
P('0vvedit(>re agli studi, a raccoglile 
le risposte dei dtpafiéiitiideila Commis
sione d'inchiesta. CóBÌ""da nostra città: 

;'ha i.ivuLo il vanto, dietro il solerte ado-
perersi di questa beiwmt^ri.ta-'soeietà, 
di povre prontav\ìenie a dispo?>izioue de
gli onorevoli componenti la Commis-
sì'̂ ne stessa dei provetti' suoi memiìrl 
che sono il signor ingegnere Angeli 
Federico, dottor Rocca Al8:isandro e 
Zammiitto Giuseppe. 

Lii Sò'fctetà stessa ha posto già mano. 
a'ia pubbVciizinno deFseCondo Aììmiaiió 
della Bterografla gahelsbgeriana ia Ita
lia, la quab.i va facendo sempre mag
giori progrossi e pigH:indo maggior 

campo. La nostra città potrà tin giorno 
voniarsi d' essere stata la culla dì oo ̂  
sistema stenogrjfìco, i! qu.ile per ìtt 
bontà dei SUO! fondamenti, e l'operosità 
dei su>H seguaci, è destinato od una 
prevalenzii, che sinora non seppero 
(•onqdtMàvsi gli aUH sistemi nazionali. 

l>rcìe'i!tonc. ~ Domani mattina alle 
oro undici antia^erid. avrà luogo nella 
nostra Università la Prelezione del prof, 
Cirillo cav. Ronzoni. 

Tctttvtì Oai'Hi «Idi. —- iter sera il 
sigpgr Leigheb ha avuto una benefit 
ciata veramente briUante, ,nou diciamo 
pd concorso che avrebbe potuto essere 
maggiore, ma per la festevolezza e la 
valenti» con cui disimpegnò d sucriungo 
e variato programma. 

Abbiamo futta una cara conescenza 
col teatro milanese p3r la recita della 
Scuffia d' r Aii'jiotm del Dossena, re
citata con molto brìo da entrambi i per-
Wftàg^i; tinto dal s'gnor Leigheb che 
dalla signora Zuechinì-Maione. Il teatro 
mìUmestì dil breve saggio ci apparve 
un fanéiullino cresputo sotto le grandi 
ali del teatro piemontese, ma come è 
proprio dell'indole dei du3 paesi, ta
gliato un po'pìù alla larga e d'alia certa 
volgarità ambrosiana, che coutr,ist'ì colla 
severità morale e la compostezza del 
lìngviiggio del teatro subdpino. 

Stasera lo spettacolo drammatico è 
cemplicato con uno spettacolo acroba
tico, offerto dalla celebro vclucipedista 
miss Adele Francischi, la qu;de t"sp.P(jrà 

, le nuove pose (per la prima volta avrebbe 
dovuto cominciare dalle vecchie f) mi 
giardino dei fiori, egli eserciii sulle eia • 
.qiitmtu boMijlie infernali. 

Sì recitano; Promellere e manlenere 
di Gherardi del Testa, e la firsa: Dna 
tazza di :lH' 

CMoliiato. — Il gelo dei giorni scorsi 
fu causa di pacecch-e cadate, special • 
mente nei punti della città, dove ii 
marciapiede l(;o.vuai alquanto in pea lÌo. 
Sulle piazze, e in qudt^he contrada prin
cipale il muìicipio usa in questi casi 
di spargere della s:ibbia,.ma sarebbe 
desiderabile cho,|a lodevole precauzione 
fas^e'aluùnip p'ù estesa, per esempia 
sui ponti 4, nelle località esposte a tra
montana. Altrove potrebbero supplirvi 
alìche i privati, procurandosi della sab
bia, 0 delle segatura, di legname, che 
in fonde, non costano un occhio della 
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testa: sì eviterebbero co/i delle.4Ì-''D '̂'̂ " 
zìe'con poca spesa. 

Ieri mattina cadil̂ Ĵ t'o, l'una nlietro 
l'altra, due piifsoje sul marciapiede al 
punte della Morie, e si può g.ìrantìfc 

,„ehe non si aggiustarono le ossa. 

Un Comilalo permanente fa.,.-,eìÌ̂ ito dal
l'ultimo Congresso degli Scienzìaù in 
Roma collo scopo dì riprisn)a|e i Con • 
gressi Generali degli Scienziati, ed ha 
rivoltò a tal uopo una circolare a tutti 
i Colleghì e Soci dei Congressi passati, 
inviandoli ad entrare'nella nuova So
cietà, e a raceòglieve sottoscrizioni. 

Farina parte dei .Comitato i Senatori 
iRlamianì, Amari, Cannizzaro, il deputato 
Corren'T,'"ò Ì""prbfes3orÌ Gdassì,' Rlaserna 
e De Sanctls. 

rcce/«J.«*». ~ Moriva in Milano il 
celebro con'crtista 4j; clarinetto Cava-
IfdVo Ernesto Cavalìini. 

!¥<»?IK3« mìaHarl. — Il mìni-dro 
'della guerra, ha disposto che ilpumero 
degli arruofadieut'v-'fòntc'rì da ammet
terai nei vari corpi deiresercUonel corso 
dall'anno lS7'i. sìa tenuto nel limiti se-
gui'nti: reggimenti fanteria di lìnea e 
granatieri 0, bersagHeVr'8, cav;dle;ìa H, 
artigliorî a 8, genio 10, compagnie al
pino 4.. 
• — Altri oUantacinque 'sotto ufficiali 
già congedaci con l̂ k v,\nrd di servititi 
furono nominati scrivani locali presso 
lo varie amministrazioni militari delio 
Stato. 

ìifv.iis'aa'.UìKi. — Li repubblica di 
San Marino mandò all'imperatore Gir 
.gitelmo e al principe ereditario di Ger--
nvauia la Gran croce dell' Ordine di 
S. Marino, 

La repubblìcpi' tivéà' inoltre espresso 
il desiderio di .accreditare un a^^ente 
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diplomat'co prè33o ì! governo tedesco 
11 principe di Bismark ha risposto che 
occctlerebbc questa propostSi però Ì'a> 
gente diplomatico non dovrebbe" essere 
suddito-1 desco. 

Dietro qnrsta oondixìone, le triUtitive 
furono rnomontanc.irììfinle sospese. 

.pnnc . — L '̂ggosì nei giornali di 
Puri^i dd IO; / 

t Ieri quasi tutti i fornai della capi
talo diminuirono il prew,o del pane. 

t AitoalnT^nte lo sì paga O-liCentesimì 
ogni flue cblk^g.-ammi,invece di l franco. 

Mi» Civ i le di linScSo elcIRo 

fìoikuino éeììtgennmo. 
Na-;cif.G. — Muschi n. 0 Femniìna n. 0. 
Miilrimoni. — Gcrvasoni Carlo di 
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Giuseppe, celibOj t.igliapìclru con Spol-
lador Regina dì GioV;innij nubìlC; sarto, 
cnirauibi di Padova. 

Morti. — jFranceseb'ni Giordano dì 
Giovanni, di giorni 7. 

VolLin-Do Passi Cecilia fa NilaUì, di 
anni 89, casalinga, vedova. 

Ga!ÌH7.zo Luigia di Giulio, di giorni 7, 
Paccanoni Giusitua. cU Gia:joaio, di 

giorni 'ì% 
Matiarello Caterina dì C:irlo, di giorni 

quattro. 
Znn'indrea Natale di Antonio di giorni 

venti due, 
Ycronese-ZaTielti X'̂ trlotta di France

sco, d'anni ^3, possidente, coniugala. 
Zuììi Autnnio fu Luigi, d'anni 72, 

,;viIiico,,celiba.. 
Scarin Regina fu Antonio UMbni 21, 

domestica, ntbile* 
Ferro Dvimas Antonia fu Gi.oiamo, di 

anni fiì, cu^utrice vedovn. 
N. 3 bambino esposie al dissolto di 

tre mesi. Tutti dì Padova. 
Fiorentin«Vendram'n Miìria fu Gin-

. vanni, d'anni 71, viltica, coniugata dì 
CadonegUe. 

Rossi Aufielo fu P.iolo, d'anni ^'^, 
capitino di fanteria di Vignate, (iMiiano) 
coniugato. 

EB 

ULTIME NOTIKIE 
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Crediamo chb Pon. nVjnislro delle 
finanza ha dato al rappresentante ita
liano alia conferenza monetaria di Pd-
rigi P incarico di adorire alla dtminu 
zione delia coniazione dell'argento nelle 
Zecche, ma C^ non am netterò la prò-
po.̂ ta di doinonetare l'argento. Non sa
rebbe poi possib'le sospendere affatto 
la eoniijzioiio dell'argento, occorrendo 
rifondere lo moneto di vecchio conio, 
n governo sarebbe però disposo a so
spendere la ceniaxione per parte dei 
privati. La sola Zecca, ora apcrli in 
llaliy, è, come sanno ì nostri lettori, 
quella di Miluno. [Ojiìnloni}) 

li ^tèmorial dplomitique smentisce che 
gli ufìiJaii dell'O/'tinyyue siansi recati, 
né a Natyle ne al primo d'anno, al Va
ticano per presetitare al Papa le loro 
felicitazioni. 

- ^ ^ ^ • » * ^ 

Il Principe e là Principessa dì G.illes 
traversarono il giorno 10 Parigi, accom
pagnali da un segu'to numerosissimo. , 

Si recano a Pietroburgo per assistere 
al malrÌn)onìo del Duca di Edimburgo. 

Giunsero da Calais in mign:nci va 
goni boialolrs fytd costruire dLdla com 
pagiiia dei nord. 

: Uà cambiaiucuto, nelle circostanxo 
attuali, sarebbe addirittura fatale. 
Forse rordinamonto che il ministro 
ha dato airesorfiito potrobbo io qual-
cbo parto ossoro onieudato: m% but
tarlo gi\\ tutti in un colpo, o a que
sto si vorrebbe se i naml'il .del go-
nenilo provalossero, sarebbe addirit
tura fatale. Yoltìco o mn volerò, l'o-
soi'cito va, s' ò già allattato coi nuovi 
ordinaiaoutl: solo gli mancia, forse, 
un Dspcriinoiito in graiule o sul vivo : 
G chi avrebbe onoro di desiderarlo ? 

A buou conto il Eicotlf at^rirìi fra 
non molto largo campo allo poloini-
cbe della Camera noìle varie loggi 
comploììiontarì dol suo piano^ di ri~ 
fonuii. È là soUiUito elio appvT̂ prà la 
necossitii del suo ritiro o dellai sua 
peraianen/.a dal potere. 

Ancbo Funfulla ò del mio' parere 
,rolatÌTamonte alla nomina dell' on. 
Gucr/oui a professore aolf umvor.sìtà 

jalermitana. •,-,: L F ; . 
- ^ 1 ^jt 

. V "*^ - f - « f ^ ^ f c . t W * T _ - * t * » * ^ f r | m***» 

Ci mancano anora dispacci sulla se 
duta di ieri, delPAs^ombloa di Versail
les, scruta dalla quale aspettavasi uno 
scioglimeiito delia crisi ministt^riale. 

11 ConsUtali\.iinel, in data M, scrive: 
* La situnziune politica si è sensibil

mente migliorata, e secondo le ultime 
npLixie clic abbiamo, alle nostre previ
sioni coifiipoa'leranao pieniiimente i 
fatti. 

I ̂ r^J^w^ r h ^ ^ i i H ^ f M ^ ^ ^ kTrr t fÉtTf tK<JIV** '™^*^ *** 
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R. 0S3EUVAT0IU0 ASTRONOMICO 
^ J i . ' ! " L ^ ^1 - •• " 

p i &* A D O T A. 
14 gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 21 ,G 
Tempo medio diRoma ore 12 m. 11 s.48,7 

Osservazioni meteorologiche 
esoguitc alPaìtezza di m. 17 darsuob e 
di m. 30,7 dal livello medio del maro. 

rt«W rf^W^H^ 

Più sotto lo stesso giornde dice : 
«Crediamo sapere che llnp.a^.mo-. 

mento il maresciallo MacMabon è di
sposto a conservare il gabinetto atlu.3le, 
finche la mag^iorauzì dell'Assenblea 
siiisl^prùuuuziaLa,sulle, iaterpoilanze dei 
signori lia(jntjei)s, R e ird e Du Tempie. 

• - ; . - ' • 

Ore 
3p. 

; - • -"• - ; , - • • / ' 

' _ - j t 

Ore 
3 p. 

^v'-" ' '-"J .1 i 

Baroni, a 0"--mì!l. 
Termomct. centigT. 
Tens. del vap. acq 
Ufimiî u reliUiva . . 
Dir. e for. del vento 
Slam del cielo. . . 

Dal mezzodì del 15 al mezzodì del 13 
irauira rncissima = — I V 
» minima = — C*,?. 

4^«1W- K ^ ^ ' ^ * ™ ' ' ' • 4 * j m P t f c * * * l » * ^ ^ - i * ^ ^ m r J P . - r ^ i H * M » » « M f r ^ 

Corriara delia s^r. 

KOSTBA COERISPONDENZA 

762,0 

' 2,99 
100 

oso l,; 
quasi 
nuv. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 
VeMC"̂ KSu, 12..r- Pej'dura l'inerzia in 

tutti ì pubblici valori. '' " 
Calma la, rend. dà 69.80 a 69.90 

pronta e 70 psr Rie mese gudim. 
i° cdrr. 

Prestilo 'Nii.zìonale 05,75, veneto 
timbrato B8, libero 81. 

I 20 franchi da 23.1G a 23.17 e 
L 8.40 in eff. 

La carta a f, 35.U0 per, 100 iire, 
Banconote aust. da 2u(Ì.S0 a 257. 
Azioni Ra-ci Veneta 2o4, Banca 

ili credito veneto 2;ì0, Obbligazioni 
Vittorio Emanude 208, Sarde 209, 
loUi tarchi 1J2. 

. LoEidra 3 mesi 29.03, Francia a 
vista 115.7§. 

•ESS :̂an>, 12. -™ Già da ieri sera la 
Rendita eri p'ù ferma essendosi 
paĝ îta GÌ) 80. O^esiii rmttina si ri-
jnase fermi da, .69,80 a 69.8^1/2 
line corr„m', all'ora di bor.̂ a era 

. più debole da (i9.75 a tS9,77 1)2 
con aff,ui limitati. 

i 20 fran:!!ii pagati da 23.18 a 

&de. Mercato fiacco. 
muvaa*a, 12. ~ Grtdu., Oggi'il nostro 

merc.ito fu dieeretb con vivocilà, 
aia pOfbi affar],e a prezzi stazionari. 

iU nc^ 10, — Se!e. Affari stcnUiti, prezzi 
ui ribasso. 

SSsa'f̂ Ei-iijHjiO,— Gì:mi. VvGuì in riul/o, 

lìoma 19 gmiàw. 
Quest'oggi al Yatìcauo si dh h spet

tacolo d'un concistoro. L*avvonimonto 
alla berretta cardinali/Zia dol gesuita 
farqiiini ba iiil'asa in tiuel mondo già 
infossilitó «n'attivi tà cho dirci giova
nile, se non fó^sò 'iti' (̂JUOÌla vece feb
brile od cpilottica. Ignoro il pro
gramma di questa solounìtà: i gior
nali 110 bauiio già 4ato nno,-ma voi 
sapete clie là dentro si cambia faoil:-; 
monte pénsiel'o e mentre vi scrivo 
non potrei nomuieuo giurare che il 
concistoro non debba essere dìlTerito. 
lori sera lo noii;;ìo dol papa segna
lavano malessere. 

Come' vi ho già annunziato il Re ò 
già partito por l^apóll. Sarebbe noi; 
voti dolio Provincie meridionali cb'egli 
non ba ancora visitato, Pui^lio, Casi-
licata, Molise e Calabria ch'egli vi 
facesse una breve gita: ma, per, ova 
la stretta del tempo gliela impedisce^ 
rìmandnndo la soddÌsfa;^iono di questo 
voto alla primavera. 

Prima della partenza, dopo il cou-
,siglio dei .i^ìnistri, S. M. s'intertou.u.e. 
a parlaro^'coir on.,:,EÌcotti, o la cosa 
fu notata, liòìi"solo, ma eòuijn'entata. 
"E sapete in cho modo ! Si disse, nioa-
temouo, che il minislro abbia espressa 
iì,l Ile Li sua iiiteuzloue dì lasciare 
,il portafogli nul.,..,.d,ubbÌo. com' è che 
resercito''-"gli conservi la'sua [i.d(iciav' 

UegistratÒla questa voco,.̂  .che a 
tempo e luogo vi spiegherà molto 
C0.SG, fra le altre la guerra che una 
h^mix^ della destra miiovo iacos-
santomeute contro il generale, come 
se avesse disponibile da banda nn 
uomo da mottere al posto del Ilicotti • 

- Est ra t to dei giornali esteri 

E'co la storia degli avvenimenti di 
Spagna datata da Madrid, 4, e lev;ita 
da un carteggio delÛ iV(H'(M AUy. Zùìi. 

Lo Cortes cos'iiue Ui v.mnero aperte il 
2 s'itto 1.1 presiden .̂a di Salmcron. EÌMUO 
le 3 Ij^ quando fu lettoli processo ver-
i):de dell'ultima sedala Dopo alcune os 
serviizioni di Salmeron sull'incompili • 
bilità del mandato dì deputato ad un 
ufficio pul)l)lico, Gaste'lnr prende ia pa
rola. Il grande oratore fu più che mni 
elo(]uenir-̂ , e chiamò scellerata la coU' 
dotta dei cantoualisti perdio t>3ntava di 
rovesciare la secolare unità della patria. 
Chiuse il suo me.̂ s;iggÌo dopo aver par 
lato dei carlisti^^e deir.ìff^rc d.-I Fm/t-
nbx$^ dic'iudo che la storia non nogh:-rà 
agli uomini del suo governo ii titolo 

• - V -

di ;jro|?a(/((!Ìtìr(f.s fniulUores e conservado 
res della repubblica.. 

Una pnrte del centro e la d̂ .̂stra prò 
pongono un viao di approvaziene per 
ì'interivgno. Olias lo appoggia forte
mente. 

Ma gi'intransigentÌ,,n,on vollero sa 
ptirue. Bartalome Stmiumurift si alzò 
dalle sua fila e disse letterjimcte: iNon 

^ _ _ ' 

c'è nessun motivo di ft!licii.:ìre il go
verno pi)l suo contegno durante la dit-
tiiur^. » Chiese alla Camera di delibe
rare che non era necessaria la Vtìta 
zione delta proposta Oìitis. 

Cifs'ellar visibiimèfile commosso di. 
chia:rò''òhe il governo acceitava la re
sponsabilità di tutti i. suoi atti, ma che 

In questo momento entrano due aiu
tanti del capitano generale d(?lla Nuo
va Ca^ îglia, Dm Manuel Pavia, nella 
sala, ed uno di CÌSÌ, il generale Villa-
longa, con voce chiar.tmmte sensibilR 
riferì il cmmuido del suo superiore di 
ijnesto tenore: «I signori deputati deg* 
giono f'a cinrjue miniti cvai'oire Pe
dinai;} del congres-io» R'̂ gna del timor 
panico ncl'a sala. Castelar protesti, Sal
meron vuol fire alcune osìi'ipvaxioni) 
però l'aiutante risponde cìi'egiì non può 
fare clhì eseguire puntualmente il co-
man lo del suo capo. 

G'ìnr,Mnsigcati cr̂ ìdono trattarsi di 
una snnplicc minaeoi.ì, e incinquo mi
nuti p:ì3-ano con malto rumore, Frat
tanto entra da ambe le p.friì MOII'I; liOzio 
e nella sala una compignìu di cacciatori 
e di finteria. Gl'intransigenti gridano ai 
soldni che il cipit-mogenerulo è dimes 
so, e che sole lo Cortes costituenti hanno 
R coman lo. LhifTu/iale dei cacciatori non 
disceruendonel tumulto di che si tratti 
credo 'ibo si pensi ad uo'aggressione, 
e come prova del modo con cui questa 
Verrebbe intesa fi sparire cinqu'ì colpi 
sul tetto. 

Non fu necessario di più per spingere 
^̂ quegli croi ad abbandonire la sala. Sì 
urtavano in tutti i lati con una rapidità, 
che avrebbo fatto onore idle lepri. Una 
venti :a si ritirò con Salmerou nella 
sala degli archivi', gli altri us;;!rono 
per la porta, che conduce sulla strada 
dei l'iorini" verso casj, e non furono 
molestati da alcuno. 

La popolazione di Milrid al suo ri-
RvegÌia"3Ì trovò tutti ì punti sti'ategici 
della città occup.ui dalle truppe. In tutto 
le strade che sb)CC.:mo alla Puerta dtl 
Sol v'ora ui cannong rgjto da quit 
tro. Innanzi all' edifizio del Congrep t̂̂  
v'erano q'iattro canuìni a retrocarica 
Krupp cogti uomini relativi, e ratti/a-
glio, numerosa fanteria e mezzo squa
drone di cavalleria. 

Un decreto di Pavia pel disarmo della, 
guardia nazionale fu proniamente ese: 
guUo. 

Alla Eloi'sa dopo i! cul,jo di Stalo la 
rendita sali d\ 13,IO,a 13,70. 

VERS.ULLE5, 12. - t.» ordine del 
g'orrto esprimente fl lucia ve ine appro
vato con 379 yoli contro 321. 

La, sinìsira dommla che la legga 
sui sindaci sta rinviala all' epoca della 
discussione della legge organica.) 

L'Assemblea decide di metterli al* 
P ordine del giorno di domani. 

— Diccìi che la sinistra proporrà 
domani la questione pregiu1izi\le sulla 
legge SU! sm ìaci o rifi itera di discu* 
terne gli articoli, 

BERLINO, 12. - Il risubato d-dle ele
zioni al Rciehstiig r't! Wiirtemb':̂ rg d'ede 
due terzi di liberali ed un terr.o degli 
altri partiti. 

Nella Sassonia la metà tu di liberali 
P altra mela d3gli altri partiti. 

I pìccoli stati elessero pella m>ggÌor , 
p.'jrte liberali. 

In Baviera furono elHU lutti lib^rdi. 
Neìta Frani;onia inferiore alciul eia-

ricali. 
La Germania dichiara apocrifa la Bolla ' 

pnbblicata dalla Qazzcltadi Colonia, ."ì,: 
La Gazzetta ddta Gcniitnia del Nord 

snifjntisce che Bi.smark abbia ^ricevuto 
un nuovo agenle rumeni. 

M d̂gfrado le osservazioni delli Pjrta 
finora P agenle della Rumenia non è 
sncora giunto a Berlino; fra la Prussia 
la Russia e la Turchia regna il miglior 
accordo sotto lutti 1 rapporti. 

PARIGI, 13. - L' o/lìdel dice CUQ ia 
seguito alla seduta di ieri, dietro dO' 
manda dì Mac-Mahon tulli l:mini5tri 
ritirarono le dimissioni. 

Assicu"asi che il capitalo Lemoyne 
sia stato nominato adiletto militare âl-
Pamb<isciata di Rjma in luogo di La
ti jy e. 

G\IILSRUI1E, 12. — N;l Baden le 
elezioni al Reicbstag diedero 12 nazia-
nali liberali e 2 membri del centro. 

MADRID, 1^ — Un telegrammi del 
governatore della Marcia datolo da Pai' 
ma reca: lersera ci fu annunziato che 
una fregata'degPinsarti lasciò Carta» 
gena colla Giunta e coi forzali. 

Impegoqssi un coaibatiimenlo fra la. 
squadra e la Numancia. 

Cartagona è presa, 
^-AP^r--1i-> 

-, m r- 4 ' - r n ^ - -. . 

'M''-<tól'45.̂ ri-''.SiSIS sali 

'egli m3l!e presenti gravi contingenze 
dòVeva calcolare su!l'appog.̂ 'iij della Ca-
mera. So passasse la propo.-.ta Ŝ jnla-
maria si dsmotterebho il ministero. 

Santamaria e'"i suoi amici che noo 
avevano nelle tasche un ministero ri-
Oìasero" turbati :•» questa dichiarazione, e 
;̂ritirar.)no la doro proposta. La camera 
fu aggiornata fino olle i l di notti. 

Ripresi It se luta n-.isce un batiibeeco 
fra gl'intr.ms^gcm:, e i p trtigiani di Ga 
3telitrj"fincliè verso la ti 1 [2 del mattino, 
ai vota la propìsizioue OUis, che è re
spinta con 120 voti conti0 100. 

Parigi, 10, 
I bonapirlisti appr^fiuafono dolU cri-

sì ministeriale e della impopolarità di 
Broglie por sollevare la commemora
zione di ieri di Napoioone ad una ma-
nifestrziono poiitici.'. Il principe N'ipo-
leone in mantello di lutto , e decorato 
della gran^Toce della Legione d' onoro 

• • ^ _ 

as-*Ì3tè rd lìeqniem nella chiesa di Saint' 
G-.'!rmaìn ì'Auxu'rois, e comparvo so
gnilo da un certo numoro d'operai. La 
messa di requie finita a S. Agostino la 
falla gridio; Vive CEinpcrear f lì grido 
si diffusa per la Chiesa e fu ripetuto. 
Per porre uu fine a quel chiasso Rouher 
dovette prcud Te U parola e rarooman-
dar.e ai presenti di rispeitaro 1' ordine 
pubblico. 

NOTIZIE 01 BORSA 
Firenze 

ilendita italiana ' 
Oro 
Cióndra tre mesi 
arancia 
Prei?tito nazionale , 
Ohbl. regìa tabacchi 
i.zioni « « 
3anca Nazionale 
Vzìòni meridionali 
()bblig. meridionali 
Irediip mobiliare 
Danca Tose na 
Banca i;̂ ene,rale 
Ban':',o Italo German. 

12 13 
67 40liq 69 741iq. 

23 20 
29 15 

US 20 
64 60 

23 21 
29 H 

Ila 37 
64 50 

86! -
21 58 

430112 

85^1iq. 
li'30 -^ 

803 
21 78 

430 -

834 
16i6 TW** 

333 - .*134 50 
Rendita Italiana god. da 1 gennaio 69 80 

Colia più o' a da cammozione la Ca
mera e aggiornata, senzi che la Camera 
pussa convenir-ì sopra un m:nislero. Gli 
inti'anstgenti pongono por e ndizione; 
amnistia p'ii vaiorosi Cartagenesì. 

Aiie 7 i.2 mattina sutto la presidenza"' 
di Sidmeroa si ripiendono letuUtalivo 
per nominare l) persona a-cuì a u'à af*-
tìd'.ta la costituz'one d'un ministero.' 

I! Pros'-diiiìtc viene informato cho vi 
sono dp!:o Iruppe ntll'airio; ogli lo co-
muiiica ai la Camera. Gì' ioiransigonti 
incoipanu Casielar di fcadimento ma 
.CiiS'r'Iar ricusa energicamente l'accusa. 
Viene iic-usato il capuano g.Mieraie dtjila 
iNuov.i Cast̂ g'ìa che vituie tosto d ehia-
rato G'^av pruduta la sua diguilà. 

Sembra assicurata la scelta di Palanca» 
couìc prusidonifi, e di Chao, Cervera, 
Fcr(umdo, Gonî ales, Culuo, e GomoK 
Mario, come ministri. 

lìmi aìn\:ràocì 
(Atrmili Stt'fanO 

VEaSAlLLlìlS, 12. Assemblea. - Kcr-
drell interpella it m.iuiatro c'ell'interno 
circa le dimissioni. 

" • V • • ^ 1 ^ 

BrouUe ri-pjnde che la forza del mi-, 
•nistero csse.udo la fiducia dell'Assem-
blea diìpo la recente dissidenza,.col!'As-

..SÉ-mblea stessa il gabinetto doveva di
mettersi. 

La, destra presenta uà orJine del 
giorao'̂ -o"ó!V;-cu,Lsi ..dichiara clìe'if mini
stero non perdete la fiducia deli' As;-
semblea. 

Raoul-Duval,.,presenta un Qrdin.Q,.,dt3] 
giorno, col quale si pone Mac-Mahon 
aldissnpra delle agitazioni parlamentari. 
Chiede che d ministero non Sìa un nn-, 
nislero di'partito. 

Ricard chiede P ordine de! giorno 
puro é;'semplice. 

Il governo si pronuncia: contro que-' 
si'Òrdine, cb.è è respìnto con 355 voti 
contro 316. 
,:.L'ordine del giorno sul voto {dìfìr 
ducia viene quindi posto ai voli. 

Vienna 
Austriache ferrale 
Banca Nazionale 
(̂ Tiìpolooni d'oro 
Cambio su Parigi" 
Cambio su Lonura 
Rendita austriaca arg. 
, , , » in carta 
IJòbìlìare 
Lombarde 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
rubacchi 

'a 
• • • n i , ; - ' ; ' , , 

10 
239 75 
10 21 
8 03 

44 7fi 
113 35 
74 50 
68 50 

340 -
165 50 

10 
92 3i8 
593t8 
181i4 

451i4 

11 
240 75 

9 03 
44 90 

113 75 
74 40 
69 m 

339 — 
166 8 

U 
921i4 
591i4 
181i4 

443i8 

Bartolomeo Mc^chìn, ger. resp. 

SPETTACOLI 
,TE.\TRO CoNCpivBi. — Riposo. 
tiivfho Ĝ HiBALni. — La drammatica 

C rrni^nia di G. Maieroni rappresenta* 
Brovieitere o mantenerd dì Gherardi del 
Testa, con farfjn; e spettacolw acroba
tico sul velocipede. — Ore 8. 

Rariolomfo Ronedetti e figli, compresi 
di gratiludiue verso gli amici, et, i co
noscenti per le.dimosti'axinhfdi" aff-t-
.tuoso. il teres.shniérito du'.inle h malat
tia (folla J'ÌS|.-H (tìva fiìoglio fr-ma'ire «-aal-
g3ì8 l'cs't'^.e-pr-r quelle di cordoglio 

.,d,"op'<̂ ''d'I -ua mjinCanza a'"vivi, sentono 
;;ÌJ;:do\Oitì di espnmei'o in mudo pub-
d)ÌÌro e solenne 1 sentimtmti della più 
viva ricoiìòpcec.za. , . 24 



\ 

N-IOXVI'7 18 
Trov. di Piulovii T)ìstr. tU Piove 

IL SINDACO 

AVVISO 
TliiiinKlo viic;n5li', pfir vol.onUoLL rinuncia 

del liloliiiT, i! liusio iti liircitoi'o (lolla Kur-
niiu'ia, di evurialo istiUwiuaL', in qii sto Co-
nmnc; 

m (ìkhìiìra ftperto il miar^.n 
n\ detto posto da oggi il tutto febbraio pros-
fiimo.-.veiUui-o 187 i. 

Gii uHmi-uiiti, tìfilt'o il iitv'Hs.so termino di 
tonino (fovranno produi-ro Io loro istaiizo a 
questo Mouieiiiio, e coriTilarte dot dî l̂mna 
ni libfìro'PSCVC-iziu rariiHireutico, tloUe leduu; 
polilieo-i^riniìnnli, o del (•c.rtifìeatò dì Mona 
condotta riIasi:Ìato Oal Sindaco del Couumo 
d'i nlliiiia residenza. 

l>otrannn jioi aggltì^gfiro quegli ulln do
cumenti ciio nnvUevniiUî lo vv^\)[na Ui loro 
i(loi\eitii no lucilitino la noiuiua. 

Vorranno. resi)inte, liuelle istanze dif; niii-
taniente ai (ìni'iinientì'nohfosMi'O mmili aoi 
compelouli i.ioLli. 

T.a nouùnn, iirevin voto di nneslo f.onsì-
clio Coninnalo, spelta airantontù {̂ Tnrrnn-
tiva, e lega '̂l* eietto a eondurvc norsonai-
ni(i.nl.q,- eseliisii'ognl"' sosUtuzìoue, l'onieiiiii 

l)al Mimieìpio, . 
Corfezzola, H gonnfMO 'in^*-

11 ^inii'icn 
FEUlìlNAM'O eonte 7AJCCUIN1 

ESTEATTO DIMANDO 
U CanceUiere del R.'Trìhunale (Civile e 

-Correzionalo di l*adova 
ììoiifìCd 

dio àlVodienza i febbraio p. ,v . avanti !a 
H Sezione di qneslo Tcìhnnale, avrà Inoî n 
l'incanto por la ventllta degl"infra^erllii sia-. 
bili pusli net C.ouwiie censuarto ni Ananb; 
o^prnpriati al sig. Meggiovalo Ciuvanni Hai-
tista di AbaiKt, stali con Kqnten7,a l i otlo-
33rn p. s. di'Jilierati al siynoi- Lsaceo l'olai-ei) 
per la somma di h. aî ìJU. 

l a vendita seguiva soiló IR eovidi'/.iuui puv-
1;i(e nel l-audo H covriHilo iJ)esiva....phinnqi.io 
ostensibile in uocMa tjaneelleria, e. si apiaré 
sulla soìuuia di Urfi 07 i l a cui. ascoso. 4,1,. 
prezzo per rauinento l'alto dal sif̂ aior nollm 
t̂ in-̂ eiirre di fìattagri^ con didiiariviione îH 

LOTTO UNICO 
a) Fabbi'Ieato per bajî ni torinati dotìcritto.,.. 

i n censo ai inuiiiiaie rJd-i della s(ì[K'i'fiei(' di' 
'jierliclio O.H colla rendita di a. 1.. ilo.07. 

b) Casa'aMappale n. loB della sn|H'r-
ficio dì pevlteiie cousuarie 0,'{2 colla rendita 
(li austr. Lire 0.71. 

ti) t^bbisura con min falibyliduiUa dv nutva 
•copèrta a copili, di r<;ccnte co,stt'uziono, di
stinta in censo al iuapiia.U; nuinero-1517 ara
torio della snpcrdcie di pertiche 2 . J8 colia 
jtnj(li(a (li auslrincbo L. 7.rs]. 

Tributo direUo !.. iÙ%GO. 
Dalla,cancell. dcl'R. Tribunale sudd. 

li il gennaio IH13. 
1-23 , SILVESTRI cane. 

Sta^.o poi a'isitioiti renmstXi^ji Di^ijm-
a8.g{u..,̂ iSi'u .lì-.ts. «&r.a, »c.i,o si^uJaiai^ici 

f^el dvitor i. G. POPP di Vienna 
toji ' ìiìii.1 ai>ù-i\v.ì}fx\i n©î a Di'?tt«y'fflv 

^'«,U«aua Ifc »ànBai.ioae ilei dcfiti pvo-
dx'ìii d^) iiAti^bii'.mtiui^ ài tsmpt'i'a^ar». 
^ tf'Ètiùiifiiimiv »î- Va-l mc;dj cha VÌÌOT-
«liio i i.^i'it^ri; ooai0 .ciei-io tirafor'.Sjfl-

del tU>Ki.i>i J, 0. POPP 
per y^mbare da uè i denti cariati 
v^opt-ijU a r'a'dovafl.ì''aKai-ma.tììaraalt 

Piin-^ri e }̂ bni<> ai!' Un-vergitè, Gor-

.C;tìlit4i.-«ai, "6#s:!*d« V.eì-i.hrlti. 'iTtvìa; 
V>.-;ù"'o3it, iJ.iiUi.'it, ZtnfjUi. Ylefc?,'i&.Va." 
i.̂ -i'i, Vi;-*..txn; Ffc-'ir&i, SS'i-iDipironi,'Cfa'Hoìa, 

, | ì'X-s^'i) hòi\-ns^:!^ Aa'ŝ î *i5 Ì''Ì-':£ISÌ?.I., ì'ì?'/'-
:-u ......-.•-). ,<i*ii,»,-?,i,:a).. 8 - S S 

alia Tipografìa editrice F . Sacclicttc 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

con incisioni intercalate nel tesio 
Padova, 1873. in 12" - L. LBO. 

BEUNAIVDI LMIUO 

IL SACRIFICIO 

LE B U E A M I C H E 
Dramma in 3 .''tti 

Padova 1873» in IG" - bO. Centesimi 

RABBENO A . 

IstrufìoRÌ popolari sui Giurati 
IP 

annetazioni pratiche relativa 
Padova 1871 

Un volume in 16" — Prezzo: Cenl.75 

•V 

K ^ m^ VMlM 

-mmi 

^r^ 

^m^tv 

ddla ftm..lip. dit. SiCCHETTO;! 
IN PABOYA ^ l i 

% J jn 

^r?CT?^?r?r r ^ O - i r - . — . ^ L 
4 ^ 

^ ^ = 3 : T T " 

«attivato il t i ì i c e a t ó r e £§®S. 
- ^ ' * ^ -"— -̂" «Bri MIA U « ^ B S » ' ^ 

PADOVA per VKNE/dA 
- ' - • ' - ' • ' ^ - — — — - ^ . M - ^ , . . . „ _ . . , * ^ , _ . . „ _ * _ ^ 

compilato da 

Prof, nella R. Università dì Padova 

/^ariom, 187'i, t/i 12. • l . a . e o . 

^ ' ^ : 

h . t 

H f 

VeudHtfl2e jiarcĵ jĝ ^̂  S |ì^rSiis«]£^^l3 Iill>rnJ ili ^w^ e f^c^rl. 

PAGAMEISTO D O P O R A C C O L T O 
Prezzo Liro S S ; ! ^ « ^ S i M > 

SCELTI D'IMrORTAZIONE rilOPrUA 
Dirig'oro Io doiiiaiid6..nll'HJ«S«>BEe M ^rli-^fphià C«ssaassìe2%'243 0i''j Vìa 

Bigii, 1, Milano. So a pronta .cassa il pret'jio ò d iL . ©^.*^0, contro lurìo. 
dcir importo in vaglia postalo. 1-21 

rii^-H r-

m" mi ABMLLg, MfDICIL 
GIORNALE bl VAIUUl 

^ - ^ 

L*A6etIf« Meiicde dì Parigi nelJr̂  rivisti mftusila del 9 marm 1870^ parla o 
eglio accenna, alla Tela ali* Arnica di Otiavio GaUcfìni di Milano ÌQ questi 

termini: 
• Questa tela o cerotto ha veramente molte vìvtu constatate dì cui or vo-

• glio far cenno: Applicata, ali® reni pei dolori lombari o reumatismi e princi-
• palmcrite nelle donna so-^gette a tali d^stùriii, cor/ leucorrea, in tutti i dolori 
• per chusa traumatica, come sarebbero distorsioni, contusioni, schiacciamenti, 
i stancliCjEia di un'urticoJii^ione in seguito ad (JCCO.BÌVO lavoro faticoso, dolori 
< punlorii costali od intcrcostili; in Italia e \ii G^^rmanìa poi so ne fa un grsiiìdg 
« uso csntro gii iucoiiiodi ni piedi cioè ctilli, wvtd^^ interdigv^v brucioro della 
• pianta, durezz*^ sudore profuso, stanobcxz"* e dwlontìiiina dbi tendini plantari^ 
« e persino come calmisnle nelle innamm;>sìonÌ gottose a! polUcs. Perciò ànostro 
t dovere non solo di accennare a questa loia del (JuUeani, ma proporla a i jne 
«dici ed ai privati, anche come cerotto nelle medìoa?.ioni dèlie terìls, poìcM'fo 
e provata che quest» rimarginano più presto^ ìmp'^dehdo il proces-^o infiammfs-
« Iorio. » —• Vedi per Puso'j'istruiÌJiae anncs^-a alla tela. 

.11 J h?fìììh 
per bagni locali durante le gonorr.'s inii"iionj uterine eontr;» le perdita bianche 
delle donne, contro b> contusioni od infiammMioui loe-aii esterri':. 

Per Puso yi:\di Piatruzione arniSb'sn. ài ancone. 

t i j M '-J ft« &» 

55 T1É^ n H fi O fi ffJf'U^ 

Himedio usato dovunqu-ì e reno e^bii-iro «olle chniohapì'osqìane per com 

tjue^tc pinplc di (acde iimmiEsistrazione, non sooo pei' n-dia naube'inti, uè 
di peii> allo sì'òm^cf^^ sì pub sorvir^ene ancba Ti^ìgjjiando o beni.i,:-,imo tollerate 
anche dagli stomachi deboU. 

/ Per l'uso vedi ristruziono anac'-sa ad ogni scatola. 
Costo della (eia alParnica per oitni scheda doppia L. {. Franca a domlcnf:-: 

nel nr'gno U 1,20; in Kurupa L. 1.73; negli Stati Uidti d'America L. ^75. ~ 
Co.-to d'ogni flacone d'.icqua sedaii\-a L. i.iO; fran'-a a domicilio: neil 1V::^'HÌ 
U l.GO; io Europa L. 2 ; aegli SIL'-ÌÌ UUÌIÌ d\^fn=^nca L. ^100. 

' DErOSiXl: - Sì vend« in iP».iiova alia farmacia airUiuv^rsità ed a (|tic5l!!e 
di S id, Z;.?huii), Beniani! e lìnrer, Perdìej Frimeeaconi, Gaap^irìni ed rd U'.giz-
Zino di droghti Pianeri e Mauro, —• Vicenx^i: Valeri, MAÌOÌO, Seg'i e OeSli fe 
cbia. — Basaatio: Fabris, Ghirardi e Baldassare. "- Mira:Hoberii Ferdinando. «« 
Borigo: C;ìf?.̂ gnoIì, Diego ^ Gambarottì. — Treviso: Zanetti, MìUionì, Brivio, 
ZHontni, De Faven a Fratelli Bìndonii —•, Le^nago: Valeri a Di Stefano. — Adria: 
Brar*"*.sui Giu?:e[<j.ie. — Serràivalle: De Marcm Francesco. — Badi^: BiaagUa. — 

r'ress 
AL PREZZO DI G. 

3rer y 1 

niifiei 
ed .tPltìi<;i.€^ ti 

TROVAI^S i ^"ERî S^^KSSS.I 
•_ - i j 

por 

LA R , € K 1 V E R S J T A DI PADOVA 
- Ir 

4uuo Sooìastico lS73-7^ 

V 

presso ÌE 'P'^'èUì. i'nìO*^Ta(1a"-r:tìii;ii€a ¥\ Sacchotlc 
AINTO]\̂ IO cav. SELMI 

' ^ • : 

n 
^ 

t e j i3 SIBJ V 4 
I^cs!«isiS d i e l^f ias lea a p p l i c a t a 

P a d o v a 1874, ÌB 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. D U E . 

?ì •^''-

(2 
3. 

\ 

II 
ni 
IV 
V 

vi 
VII 

vtn 

dir. 
dir. 

IX dir. 

Partenze 
da 

PADOVA ^ 
6,18 
8,20 

10,35 
12,44 

2,â ^ 
3,19 
4/iO 
8,̂ 4 
9.18 

a. 
» 

* ^ 

P-
i 
> 

jta 

1 

1 

Arrivi 
a 

VENKZL\ 

I 

p. 

7.401 a. 
9/iO » 

i l ,55 

3,50 
4,14 
E) ,40 
9,42 

10,1^ 

VKNl'li'.lAper PAUUV,-V 
Partenze 

da 
VKKEZfA 

5 

direttiiis. 
dir. 

dir. 

5,-- a. 
li.16 . 

1 0.30 . 
^,05 p. 
2,35 
3 30 
4;40 
5,50 
8 , -

Arrivi 

PADOVA 

I 
B 

> 

PAlHTvFpèT^IÌtKU 

7.S! 
13:^8 

Li>o 

4,fio 

7,̂ .0 
9,20 ; 

03 Partenze 
da 

PÀDOVA 
I 

li 
ni 
ÌY 
V 

VI 

diret[iss. 
dir. 

6,::o 
7.30 

ì ì M 
1,35 
5,05 
8,12 

a. 

» 

P-
> 

^ « 

Arrivi 
a 

VERONA 

VKUONA per PADOVA 
Arrivi 

., I 

Partenze 
da 

VEilONA 
9,~ 
9,20 
1,30 
4^08 

P-

6,351a. 
8,56 . 

;Ur. 
11,60 

1,30 
5,48 

dlrettisg. 7,30 

PADOVA 

P 
1 

• • ^ • u b •"• t ' - » i i n r - ^ | _ i _ j 

8,10: ;., 
12,24 p, 

3,07;. 

9.09 
PADOVA per BOLO(ÌÌNA 

Partenze 
da 

P A D O V A 
I 

H 
Di 
IV 
V dir. 

VI 

a Rovigo 
dir. 

8,2oj 0. 
12,5.0 p 
3,35 
G,O0 
9,30 

P^4^ "^^m 

t 

'arrivi 

B O L O G N A 
12,13 

6,H 
10,40 
i±Vó 

! ' • 

a. 

JiOLOGiNA per i'AUOVA 
Partenze 

BOLOGNA 
dir. 
da Rovigo 

dir. 

3,10 
5,50 
6,~ 
1,30 
3,40 
7,05 

iigTiû rpSnjinM 
"- I T^h fayirf^f*. Il I l II'' l'i ifc riirYn-| - ^ • -̂  

a, 
9 

* 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

ft Fu n'Ara 

6,01 
7,55 

10,20 
4,a0 
8,00 
9,05 

P 

I 

o 

11 
Ùf 
iV 
V 

Partenze 
da 

AiESTU E 
15,10 

10,̂ 20 
1S.40 
5,40 

dir. 10,55 

UDllNE per MESTRE 

a. 
> 

P' 
t 

• 

Arrivi 
a 

U D I N E 

Partenze 
da 

U D I N E 

a Trtìvho 

10,07 
S,^5 
1,38 
9,44 
1,59 

a. 

I 

a. 

5,55 a. 
in Traviso 5,50 

1 ! ,05 
dir. J,59 

4,05 

I 

Ari ivi 
a 

M E S T R E 
h^^f» IO, 

7.̂ (5 
2,35; p. 
5,io! 
8,1'^ 

f ̂ mr^^a^RTJS'Kn^d ' jn fgC^^ ip?^ ! - ! ^ «H'IIVMHJ^ 

-I t 

,,i;&scra;iSJZ^kffi£3-.l3aii! j:ai;iii:i:i-'jM„ ti:i.il^-i.iM3i^Ji!i^;s^JE^-tì'.«*rf.SlB,•J•. w t ariK i; i;;iT«»siiaysiia.^; 

Chi guardi ì volumi pvìbldìcati nel 1B73, riconoscerà subito b giustizia 
..del..successo crescente di questo splendido giornate, che, onìoo nel suo fre-
,.„nere, aetiuista sempre .mnggipr valore col progresso del tempo. Nel 1873 | 

ìi.fdtti fUi-etìo pubblicati tré'veri cnpolnvori di scienza o d'arto: i Musei dd | 
Vaticano illiisira.ticon tanta ricclieyzu, e commenioti dal Wey con tahta finezza 1 
e buon gusto;; il rccuìtissimo vioggio di Slauleu alla ricerca di Lio in unione- i 

" " ^ CD 

I M I 

rrt uei ui3;ou; si cuaQo^ ppi'o a rjoyyioiH Tiinnrjìa dì A.. 
e d;d lato dei vi.'iggì reJatìvarnonto antii-hi ma t;cl oosiro se 
colo, sono notevblhsimi quelli dì (da Vfàjfer. 

Pernii'ts^'ft, possiamo già annunziare: 

Viaggi allo isole.,^^aiukvich {Isole Ilavai), di G. de Varigny, già 
ministro di Karardiidia. , . , , , . 

rre anni di prkjìonìa'fra i.-.':pù-ff>gbnX di Ouinnord. . 
JSinìve, di Video de SaintMurtin. 
La Biihjayiu, dG\ compiamo Guglielmo Lejean. 

.Esce ogoi giovedì uà» dispensa di 16 pagine a duo colonne, 
con coponina. I viaggi vengono puhb!ic;iii di seguito senza 
itìtémlzione. La copertina contii.me una Miscellanea dì notìzie 
geografiche e statistiche. 

L'annata forma'due grossi volumi, ciascuno di 420 pogine, 
oltre 2C0 iiieisiom, con indice, frontisjiizio.e .copertina. 

i ^ ^ ^ 

con 
^ I Ciascim voUiVUtì fa .opera da se. 

V* 

L, ^ « 

««.•T^RSK* 

/'J??,??Ot:..r L. t ^ il Sem. - L.^ il Trim, 

Fuurl del Regno aggiungere le s^ese postuli. 

EMIO STRAORDINARI T I ' 

ChÉ'sr dissocia ad nn'ann.'ì(a del fiS^^fiO ipm^i mnN'B& m.ind;;ndo un B 
vaglia di Lire s s . a » ccntesinii, riceverà in petmio il racponto habiloiicse tii '^h 
Anton Giulio Barrili, intitolato; S2':PG3a!5S-fiSr.3B3gij'.- "''•"" '' ''̂  

(i 50 centesimi sono ogglaoli peì^-l'alTroncazìono, ecc.) 
T T ^ 

J 18 volimi puhhUcati costano Lire S36. 5t viauda l'Indice a chi ne fa richiesta. 

,'^' 

k_ 
^ ^ TT 

GEOMLl J E 
^^^mmms^^:2k:m:^^m^mmi m^^i:':z:s^m^^ssmì^^mjm^^^^::;^m: 
h d ^ C _ ^ ^ p j + - q m ^ ^ % t ^ . rir+^ | I * M - M I L^H ^ ' ^ - - l - * _ l » r i l f l * ^ • r . - " ^ 

- - . • - ^ " ' • > ' ^ 
' n ^ + ^ H ^ y 

P. LUSSANA 
FcThlt. 

•i • 

.•lisi 1 u^^ 
• ^ 

Voi. V. 
ciei r i 

• V 

con incisioni ir.! mi testo 
"KWWiiTiWìnniiiiri ur ikLi i i i j i i i n '̂  mi VPH i i n ^ i a r f n »*^-^*^-'WHvi^zp^^^.tvr^^trrT^.„it*f^irr'-^i«Miuw9vT^N » J kffTdVL^^^U^OATVM^ft^^nj^Lj^ 

Padova, 1874. Prem. tip. Sacchetto 


